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LA LETTERA 
DI BULGÀNIN 

E ' passata una settimana 
dal recapito a Macmillan del­
la lettera di ihilgatiiii. e gli 
sviluppi clic la situazione in­
ternazionale ha avuto nel 
frattempo, la tensione dram­
matica che di nuovo essa ha 
assunto in alcuni dei suoi 
aspetti, non lianno fatto che 
mettere in rilievo ed accen­
tuare il valore delle proposte 
contenute nel messayyio del 
pruno ministro sovietico ul 
primo ministro britannico. 

l.a lettera di Hulyanin co­
mincia con l'occuparsi del 
Medio Oriente. Il crescendo 
convulso defili avvenimenti 
giordani, i pericoli di conflit­
to che essi hanno riacceso nel 
mondo «indio. .sono stati in. 
questi ultimi giorni In prora 
definitiva che la • dottrina 
Fisenhowcr • ispiraiu come 
già la politica britannica in 
iiuell'urca da fnn esclusivi di 
potenza, e servendosi come 
già la pohfiru hritatittico: del 
metodo deU'hiyerenza negli 
affari interni di quei paesi 
e del ricatto della forza, an­
ch'essa è incapace ni risol­
vere • i problemi del Medio 
Oriente e può solo mantener­
vi e moltiplicarvi un disor­
dine minaccioso pei la pace 
e rovinoso per l'economia eu­
ropea. tanto dipendente dal 
petrolio mediorientale. Alla 
l'ine di febbraio l'I'nione So­
vietica aveva proposto nuli 
Stati Uniti. all'Inghilterra e 
alla Francia un impenno co­
mune basato su sei principi, 
«Inetto a sottrarre i pucs: ara­
bi alla contesa delle valenze 
e dei blocchi militari, a yu-
rnntire la loro sovranità eil 
il loro sviluppo economico 
iiell' indipendenza. liidgamn 
ora ritorna su lincila prono 
uta e. vista la complottiti) dei 
problemi esìstenti. suggerisce 
che come primo passo rcr.-ai 
la normalizzazioni' del Medio 
Oriente le quattro annidi po­
tenze rinuncino all'uso della 
forza come mezzo pei risol­
vere le controversie di quel 
l'area. Si affermerebbe eoa 
il principio della sistemato­
ne nei/oziata, si deconyettio-
nerebbe l'atmosfera arroven­
tata del mondo arabo e si 
creerebbe una impattante 
pregiudiziale per la sua sta­
bilizzazione. 

Bui<Junni affronta quindi il 
problema centrale del disar­
mo, e precisa come l'aspetto 
più uryentc di esso sia quello 
di far cessare la corsa agli 
armamenti nucleari. l.a yara 
fra le yrandi potenze per in­
tensificare e perfezionare la 
produzione delle anni atomi­
che, all'idroyeno ilei missili, 
non solo rende sempre pù 
terribile l'eventualità di una 
yuerra, non solo esacerba il 
el'ina di sfiducia intemazio­
nale, ma ina ora. come è stato 
ormai accertato e dtchmuito 
da scienziati d> molti pwsi, 
scalena nel mondo forze < 
controllabili e lesive del ye-
uere umano. L'i cessazione 
deylt esperimenti con le armi 
atomiche e termonucleari e 
tuia necessità vitale ed iniinr-
diota. dettata prima introni 
che dalle esiyeir.e del disar­
mo da ipielle della presente 
incolumità vostra e dei nostri 
fyh. Perciò il primo ministro 
sovietico propone nel messati-
yio a Mnruii/fnn che le yrandi 
potenze si accordino p< r in 
terdire subito tali esperimen­
ti. '(ini misura facilmente nf-
tuabile .venni alcuna compii 
citta oryanizzaztone interna­
zionale poiché la scienza di­
spone oggi di mezzi più die 
sufficienti per controllare do 
rnnqiie le esplosioni nucleari. 
Ma qualora lln'ilidterra e yli 
Stati Vinti vou ritenessero di 
poter rinunciare subito in 
modo definitivo ayìt esperi­
menti. Hulganni tti'i spirito 
di conciliamone e con reali 
svio, propone «t'airno litio MI-
spenstone temporanea di essi 

l.a lettera di Itnlyanin si 
occupa infine del profdi'nni 
rìt'JJd sirtirc::ct ni K'iiropn. 
ricordando le nu'neiose prò 
po^te sovietiche per un tratta­
lo generale europeo che stipi'-
ra^r ia ronlraopns::ione del 
la SATO e dd l'atto di Var 
sava o f̂n'»t/l̂ •<-l, fra loro un 
impegno di v.on aggressione. 
Ma ti mcssagaio non >i «ir 
rouroiM «fi ilrp'ordrv ri,e 
«;»'('.• re propo-.'e non abbiano 
tvttio cito da parte delie pò 
tenzr occidentali e die al 
contrario il riarmo della 
Germania federale. quinto 
ora alla soulia dadi «irvei 
menti atoìuri. af>b:a avpro 
ini.dito la divistone ddl'F.i 
mpa e angrcato la sua msi-
i trezza Anche in «:>;«*-!ri n i 
ro. dalla arr.r;Ui dW-r si1 ri 
z onc curonen ìluhiamn trae 
il suggerimento die IJIIUVO .1. 
per quinto huuta'n. debba e 
pos*a essere fa'io ilnllf «jr.ii 
di potenze per e.rrcs'are la 
sparale della tensione F si 
richiama. come punto d ' n r n o 
per una trattativa. non ad una 
proposta so"ietiea ma all'idea 
che Kden avanzò alla confe­
renza di Ginevra nel Inolio 
del lfJix di zone smihtari: 
za'c e di aree di armamenti 
lirria'i nel ciore dcU'F.<iT0pa 

Fi tratta, come si vede, d: 
proposte che non i n f o r c a m o 
soltanto l'Inghilterra. n.i tut­
to l'Occidente e m primo /no 
«70 /"infera Kuropa Occidenta 
le. F. ri tratta di proposte che. 
ncanilolando e puntualizzan­
do la attuale difTicde ia*c in­
ternazionale nei suoi prohle 
mi chia'C. e ynnierendn di 
affrontarli con *oltfion> ora-
duali, praucl.e rv-po»drui> ni 
livrti po^'t dalle d ncoll t 
direttive, p e d o n o o^rire alla 
diplomazia ed all'oniniw 
pubblica iir. itinerario per 
uscire da un orizzonte coi 
pieno di marasma e di ombre 
angosciose. 

t. *. 
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Bulganin offre all'Occidente un accordo 
che escluda le atomiche dalla Germania 

Coloro the Rpiugono la Repubblica di Bonn al riarmo atomico si assumono una grave responsabilità - La riunificazione 
sarebbe irreparabilmente compromessa dalla costtuzione di un focolaio di guerra nucleare nella Germania Ovest 

MOSCA, 27 — In una let­
te la perso m i e al cancel l ie -
ie Allenali'»!' che il mip ls t id 
ile^li esteri Clrumiko ha con-
si 'unata ojjgi. nH'ineai i rato 
d'affati della Hepnbbl i ra fe­
dera le tedesca, e di uni la 
:ifU'n/.i:t ' l 'ASS ha difrtiso q u e ­
sta sera a lcuni s tralci , il m a ­
resciallo Hulnau'm denunc ia 
con b i a n d e ferme/za «co lo ­
ro che vogliono oggi dotai e 
la ( ì e r m a m a occidentale di 
a n n i a tomiche >, i (piali, es ­
so ri leva. « si assumono una 
fiiave lespiinsahil i tà >. L 'am­
monimen to appare , a lmeno 
sulla base di una conosccn/a 
p a i / i a l e del documento , i l -
\olt«i non solo ai circoli d i ­
l igenti di Monii, ma anche 
alle m,ie,e,ioi i po ten /e occi­
dental i , come jdi Stat i Unit i . 
elio hanno scatenato la coi sa 
al i ial ino atomico Tale im-
piess ione i isulta accentuata 
da l l ' a l i to sostanziale e lemen­
to della no ta ' quel lo III cui 
si ilice i he < il j.'.ovetn»« so-
\ .flirti e pi olito, da pai te 
sua, a negozia te coli le po­
tenze occidental i allineile nel 
tei i itoi io della < ìei mania oc­
cidenta le non velina stabi l i to 
tir^Mlu deposi to di .trilli a to ­
miche ». l.a nota sottol inea 
anche che un accoido in ter ­
nazionale iiiteMi a ev i ta re la 
l 'oi t l t l l / iom di deposit i di 
a n n i a tomiche sul t e m t o i i o 
tedesco •« sarchile n t a n d e -
meiite facilitato se il gover ­
no della Kepuhhlica tedera le 
tedesca adot tasse al Maliar­
do ini a t t eun iamento JIOSI-
tivo ». 

l.a nota rileva poi che Io 
eqn ipaen iamen to della li» ti -
desivehr con armi a tomiche. 
e la convuls ione della <ìi>r-
mania occidentale in un fo­
colaio di pi ler ia atomica in 
Kuiop.i. in f l i f^e iebbe un ir-
t epa i ah i l e colpo alla r iu tu-
licazioue iiaz.ioitale del po­
polo tedesco. * Si può ser ia­
mente p a t t a l e dell 'unifica-
z.ioue della (ìet mania q u a n ­
do le bat te i ir di a n n i a to ­
miche sa ranno ane iun te alla 
linea che a t t ua lmen te divide 
la <OMmania tu «lue stati ' . '». 

Dopo a v e t e ossei vato che 
i l i t e i r i t o i io tedesco e a t ­
tua lmen te d iventa to un pun­
to di coi iccnt iameii to di for­
ze ai ma te e ih a imamet i t t 
appai tenent i a lan .muppa-
meiiti mi l i ta l i d i l te tent i . il 

j «he e asso lu tamente anor -
I male in tempo ih pace >. il 
i :o \e tuo -^..vietici» dichiara 
che « quals iasi nuova inizia­
tiva in ques to campo sai eb ­
be suscet t ibi le di compl ica te 
u l t e r io rmen te la si tuazione 
i"-t-;tc!!lc al cetitio deU'Iai-

ropa ». Il governo sovietico 
aeijitipt-'t' ili sos tene te com-
pl,Ctamcnto la projiosta de l ­
la Repubbl ica Uemocrat ica 
T^dc.sca, che nessuna a m i a 
atomica, s t ran ie ra o tedesca, 
sia s tazionata in t e n d o n o 
tedesco in genera le 

La dotazione di ai mi a to ­
miche alle foiz.e a n n a t e dol­
ili Cienniinia-ovcst signil i ia 
esporre il popolo e il t e t t i -
tot io tedesco-occidenta le a 
un terr ibi le pencolo , che non 
t i ove t ebbe r iscontro nelle 
calamita spet inientate in 
passato dal popolo gei ma­
nico, a g g t a v c i e b b r «hastic-t-
men te la tensione intei na­
zionale sul nostro cont inen­
te e accresce iebbe il JILMI-
colo di una g u e n a 

«Tale penco lo — sottoluiea 
il documento - - e u l t e i io t -
mente aggrava to dal fatto 
che 11 tet t i t o n o della He-
puhhlica di Monti e disponi­

bile per lo s tanz iamento di 
armi nucleari appar tenen t i 
alle po ten /o occidentali , con 
la conseguenza che in caso 
di g u e n a la ( .e in iania oc­
cidentale . di veri ebbe l 'ob­
biet t ivo immediato di r ap -
pie-.iglie median te l ' impie­
go di tutti i tipi di a n n i mo­
derne . i lazzi 

* Non c'è alcun bisogno di 
scendete ai pai t icolar i rela­
tivi alle conseguenze che 
tut to IMO po t ichhc ave t e sul­
la | opolazionc e sulla eco­
nomia della Itfpiihhlica fé-
dei .de di ( iei maina, la qua ­
le Ita IIII.I tale den-.ita ili po­
polazione e ima tale concen­
ti.izione di mdiist i te , che i 
centi i vitali del pao^e po-
t t ebbe io ossei «• palat izzat i 
dall 'azione di una sola, mo­
derna bomba a l l ' a l logeno 
l.a ( ìe in iania nei ideatale , di 
cui il t c m t o r i o i l tve i iehbe 

tenti e più concent ia t i di 
tali a n n i , si t r a s fo imerebbe 
in un immane c imi te lo ». 

€ L'aiuto dal l 'es te iu non 
se tv i tebbo a nulla poiché la 
t iatuia del le ann i a tomiche 
e a l l ' id iogcun, come armi di 
d i s t iu / ione di m.Hsa, e tale 
che qualsiasi speianza di as ­
sistenza alla popolazione 
da i res te in i i , nel coi so di una 
g u e n a atomica, e assoluta­
mente infondata L' meglio. 

[quindi , most ta ts t l ag ionevo-
h e non sche iza te con il 
fuoco » 

La nota aggiunge che « sa-
lebbe un g i a \ c e r i o i e ga­
bel la l i ipiesta d ichia iaz ione 
i h d r t ' n i o n e So\n-t ;ca come 
un tet i latu 'o di iiiin.ic(-ia a 
calicò della Repubblica Fc-
de ta le Tedesca l.a p tesen te 
nota non e stata i cda t ta col 
des ideno di u i t imidt ie chic-
( hessia, ma soltanto con il 

l 'obbiettivii ilei colpi più po-i ile-iiilet io di t icl i iamaie l 'at­

tenzione sulla vera s i tuazione 
di quan to sta accadendo a t ­
tua lmente in Kuropa ». 

Dichiarazioni di Smirnov 
sulla Fiera di Hannover 

HONN. 27 — L'ambasciato­
le .sovietico a Bonn — Smir­
nov — pubblica nel U'e.sf-Ost 
\\ irdxehaft^cituny di Hanno­
ver un saluto rivolto alla Fie­
ra indiistiiale della città, nel 
quale rilette in rilievo il glan­
de interesse col quale i circoli 
economici sovietici gnaulano 
alla Fiet a. ed espi imi- la spe­
ianza che essa possa favolile 
il i alToi zauieiito dei legami 
economici, scientifici e tecnici 
esistenti ti a la Repubblica fé-
dei ale e 1*Uiuiiue Sovietica. 

L'ambasciatore, dopo avei 
augurato un grande successo 
alla Fiera, annuncia chi' unis­
se delega/ioni .sovietiche la 
visiteranno. 

SI CHIUDE UNA BURRASCOSA FASE DI ASSESTAMENTO 

I giovani polacchi creano 
una nuova organizzazione 

« Le macchie del socialismo — afferma Gomulka nel discorso iaaugv-
rale — non si possono cancellare con la spazzola del revisionismo » 

(Noatro servizio particolare) 

VARSAVIA, 27. — Go­
mulka ha par la to ai 700 
delegati d e l l a cos t i tuenda 
Associazione g iovani le so ­
cialista. di cui si è aper to , al 
palazzo della Cu l tu ra , il p r i ­
mo Congiesso. La presenza 
del segre tar io del Par t i to , 
sa luta to da una lunga ova­
zione e il tenore del suo d i -
-ÌCOISO, so t to l ineano l ' impor­
tanza de l l ' avven imento che 
dovrebbe segnare una tappa 
pi el iminai e allo sv i luppo di 
un piocesso di chiarilicaz.io-
ne nel disot l en tamento e ne l ­
l ' incertezza che hanno do­
minato, da l l ' o t tob ie ad oggi. 
ti a le masse giovanil i . 

La dichiarazione p r o g r a m ­
matica, per lo meno , lascia 
in tendere ch i a r amen te q u e ­
sto scopo fondamenta le , là 
dove pone il compito di co­
st i tu i re al di fuori < della 
nebbia politica e organizza­
tiva seguita agli avvet i imen-

UN'AMPIA C.OiSSVI/l'A/.IONE POPOLARE CHE lì' PW DI VIS REFERENDUM 

Ho assistito nell'Asia sovietica a un dibattito 
sulle tesi di Krusciov per la riforma industriale 

600 tecnici, operai e operaie riuniti nel Palazzo dei Tessili a Tusckent - Le ardite proposte di un sindacalista - L»"Pravda„ 
dedica intere pagine alla discussione - Fra 12 giorni il Soviet Supremo dovrà votare la riforma nel suo testo definitivo 

( D a l nostro corr ispondente) 

MOSCA. 27 — A/(incdMo 12 
(dorili alla sessione ilei Sn-
riet Supremi! che dovrà di­
scutere e votare la riforma 
oryanizzativa dell'industria 
sovietica. Da un capo all'al­
tro ilei paese la discussione 
su tiucstn trina, aperta dal 
f/orerno e tini partito, è in 
pienti sviluppo ila più di tre 
settimane. Cnitiiaeiatti in to­
no minore, a poche ore di di­
stanza titilla pubblicazione 
delle efesi» di Kr i i scmr . es­
sa /tu poi preso rapidamen­
te proporzioni impressionati­
li. mentre se ne ticeeiituavti-
no l'interesse, la vivacità e 
il carattere contritdtiittono. 

Si tratta iti una consulta­
zione popolare che jier la .vini 
ampiezza e il suo imperino 
non lui precedenti, se non ini 
qualche linaiuoli manitetta-
zione ilei passato all'interno 
dell'I'liSS. tinello che pre­
cedette In Cosftfiirinne del 
'.'M. io/ ('svn.'pio Aon e una 
elezione poiché non si trat­
ta ili rinnovare nessun or-
yanisino: non è un referen­

dum poiché otjni cittadino è 
invitato a tlire qualcosa di 
piti die un semplice «sì» o 
•ilio*, ma consultazione essa 
è nel senso più preciso del­
la parola, poiché tutto il po­
polo è in pratica messo in 
tiradit ili esprimere una sua 
opinione. 

I.r *tcsi> di Krusciov ave­
vano una impostazione orien­
tativa: su ili esse si è river­
sata una punitila ili ementla-
mentt. ut/tinnite, correzioni 

Alcuni fi'torni fu ho assi­
stito. nel corso di un riuytiio 
nell'Asia centrale, al dibat­
tito fra tili tqwrui tli una del­
le timtjqiori imprese indu­
striali ili Tusclcent. la ino-
deriui capitale ilcH'Vshechi-
sf il j» .S't truffiti'!! del rolos-
sale Kombinat fessi/c }ier la 

\ filatura e la tessitura del co­
tone. che impietia circa 20 
mila lavoratori con una pro­
duzione di 2011 milioni di me­
tri ili tessuti) till'tinno: l'im­
presa è notissima anche al­
l'estero per essere stata r i -
sitata ila numerosissimi ospi­
ti stranieri. L'assemblea d r e ­
n i luoqo nel grande l'nlaz-
zo ilei Tessili, che è il c lub 
tldl'tizienda. Per tirare le 
sommo di una discussione 
che si era tjiti svolta in tutti 
t reparti e in tutte le tii/»-
hr t r /n ' del Kombinat , si era 
riunito l'*attiro*. compren­
dente militanti ili partilo. 

tincre circa una riforma del­
le cooperative artigianali. Ma 
le idee che mi parvero p'tìi 
siqinlicative vennero dall'e­
sponente sindacale tli un re­
parto. lei pure lionati, poiché 
la stragrande mutitiioranzu 

delle maestranze del Kombi ­
nat sono lemminili: più lar­
ghi tliritti ]>er i comitati sin-
tlacali tli fahhiicti. compre­
so quello tli eitiere il licen­
ziamento del personale tliri-
tiente o amministrativo che 
non applichi le tleeision'' ilei 
comitato stesso o (/indolir 
clausola ilei contratto collet­
ti-ti d'az'emla. 

l'uà piccola battaglia do­
veva accentler.si poco prima 
ilei voto. Frescate in sala, il 
rappreseli fu ufo di quel lo «di-i 
reziottc (laterale* di cui orni 
stata proposta la soppres-
sione prese la parola per op­
porsi . non senza una notevo­
le abilità oratoria, al sutitie-
riinenlo avanzato ilal diret­
tore Questi si sbarazzo del­
l'opposizione con unti lor-
multt secca, dicendo che l'al­
tro tentava semplicemente di 
tlitcndere l'operato di uni; 
amministrazione che si era 
dimostrata ili intralcio. In se­
de di emendamenti alla riso­
luzione. si impegnò tuttavia 
una scaramuccia in cui l'av­
versario della proposta do­
veva alla fine restare isola­
to: l'unico voto contrario fu 

li resoconti delle assemblee 
e delle conversazioni nelle 
officine, pubblicano poche 
proposte tli operai, rifuggo­
no dagli scontri e dalle po­
lemiche. Questo è sbagliato. 
Xon si lieve temere che sul­
la stam]ia si manifestino di­
versi punti di r i s t a , (pudici 
che possono sollevare riser­
ve e opinioni divergenti. E' 
del tutto naturale che un di­
battito di massa attorno a un 
problema vitale sia accom­
pagnato da discussioni e da 
polemiche*. 

Duplice appare fin d'ora la 
utilità di tpiesta consultazio­
ne: da una parte la riforma 
viene profondamente elabo­
rata sulla base tli una consi­
derevolissima (ptantità di 
proposte e di pareri, da cui 
dorrebbe etilici carsi una re­
ni saggezza ctdlettiva: d'al­
tra parte, ti paese ne afjiron-
la oggi la preparazione e ne 
affronterà domani l'esecu­

zione con una coscienza vi­
gile e solidamente formata. 
che è una delle maggiori ga­
ranzie ili successo per questo 
passo nuovo della vita della 
società sovietica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Estrazioni del Lotto 

Bari 29 27 40 36 15 
Cagliari 78 74 22 31 37 
Firenze 67 17 43 76 61 
Genova 78 51 20 30 55 
Milano 88 22 28 7 90 
Napoli 47 34 69 31 30 
Palermo 28 1 78 62 55 
Roma 78 55 30 15 20 
Torino 60 29 53 20 30 
Venezia 39 16 52 13 87 

ti di o t tobre , una organizza­
zione uni ta r ia della g ioven­
tù di s inis tra che si ponga 
per scopo pr incipale una a t ­
tiva par tec ipazione alla co­
s t ruz ione del social ismo in 
Polonia >. Le formulazioni 
del documento sono ch i a re 
e, lo si avve r t e , m a t u r a t e in 
un largo d iba t t i to che si e 
svolto in quest i ul t imi mesi 
t ra vecchi e nuovi a t t iv is t i 
del movimento giovanile . Ma 
non è facile, non lo è s ta to 
e forse non lo sarà anche 
p e r il pross imo futuro, r a c ­
cogliere r ap idamen te a t t o r ­
no a ques ta p ia t ta forma le 
larghe masse dei giovani . I" 
il diflicoltoso processo cost i ­
tu t ivo stesso di questa As ­
sociazione che ce lo lascia 
suppor re . Il valore di q u e ­
sto congresso ci s embra . 
d ' a l t ra par te , di poterlo in­
d iv idua lo non tanto nei r i­
sul ta t i già conseguil i dal la 
cost i tuenda organizzazione, 
(pianto nel r i e saminare b r e ­
vemente le condizioni in cui 
essa è potuta sorgere . 

Le se t t imane e i mesi che 
hanno segui to gli a v v e n i m e n ­
ti di o t tobre , lo sciogl imento 
repent ino e burrascoso del la 
organizzazione giovani le di 
massa che raccoglieva a u t o ­
mat i camen te e bu roc ra t i ca ­
mente milioni di giovani , la 
polver izzazione ideale e o r ­
ganizzat iva che a ques to scio­
gl imento seguì , sono s ta t i un 
periodo bu i rascoso di g r an ­
di en tus iasmi , di affrettati 
giudizi, rendicont i , che spes ­
so non t rovavano un e q u i ­
librio, poiché t roppo, come 
scr ive s t a m a n e Tribuna Lu­
tili < con l ' es t remismo e la 
esagerazione si mise t r a le 
cose pe rdu t e ». In ques ta 
burrascosa a tmosfera , pei 
una pa r t e del la g ioventù 
iscritta o no nella disciolta 
organizzazione di massa, fu 
dittici le farsi s t r a d a m e n t r e 
i miti c ro l lavano, ven ivano 
messe a nudo !e cose più do ­
lorose. si r ivedevano una in­
finità di ques t ioni . 

Si può di re che una pa r t e 
del la g ioventù , identif icando 
gli e r ror i e le manchevo lez ­
ze del passa to con l ' idea del 
social ismo, sia caduta nel 
dubbio , si sia t rova ta al b i ­
vio, stia ancora r icercando 
quel la fiducia che s e m b r a n o 
ave re invece t rova to i g io­
vani r iunit i a congresso og­
gi e che r app re sen t ano , ci 
sembra , la p a r t e a t t i va di 
quel la g ioventù che intese 
i m m e d i a t a m e n t e la svol ta di 
o t tobre come la con t inuaz io­

ne, su basi nuove , di un p r o ­
cesso di edificazione social i ­
sta, lavato di « m a c c h i e » , cui 
ieri faceva accenno G o m u l ­
ka nel t r a t t egg ia re le p r o ­
spe t t ive ideali della nuova 
associazione. 

< 11 socialismo — ha de t ­
to ( lomulka — come ogni 
a l t ro s is tema sociale del pa s ­
salo. nasce nella lotta e nel 
dol ine. Ma. come ogni a l t ro 
sistema sociale, (piando e a p ­
parso sulla scena della s to ­
na , è ormai ì r reve is ib i le . 
L 'avveni re del mondo e nel 
socialismo. Ma il socialismo 
nasce nella lotta cont inua 
del nuovo cont ro il vecchio. 
In ques ta lotta spesso, senza 
dubbio , l 'idea chiara e pu ­
lita del socialismo si con ta ­
gia con la spoicizia del p a s ­
sato e spesso di essa può r e ­
s ta l e macchia (Quando q u e ­
sto avviene , alcuni concen­
ti ano su (piesta macchia t u t ­
ta la loto a t tenz ione e si a l ­
lontanano dalla prospet t iva 
del socialismo. Ma, come la 
sporcizia che si t rova a volte 
sul corpo umano, le macchie 
del socialismo non sono una 
propr ie tà intr inseca di esso 
e s empre si possono lavare . 
l 'na macchia che si forma 
sul socialismo non è il so ­
cial ismo. ha sot tol ineato ( lo ­
mulka . Questo dovrebbe ro 
s empre t e n e t e p resen te so ­
pra t t u t t o i giovani . 

«La pulizia di ques te mac­
chie d 'a l t ro canto , non la si 
può fare con la spazzola del 
revisionismo. Con essa si 
può solo fer ire il g iovane 
corpo del nost ro social ismo. 
Vincere e c o n e g g e r c gli e r ­
rori si può so l tan to con mez ­
zi che migl iorano il corpo 
del socialismo, lo rafforzano 
a l l ' in te rno e a l l ' es te rno >. 

F R A N C O F A B I A N I 

Radioattiva l'afmosfera 
già per olio anni 

M O N A C O . 21. — Il p r o f e s s o r 
W a l t e r G r r l a c h . d e l l ' I s t i t u t o di 
l l s l ca ( I H l ' U n l v c r s i t à di M o ­
n a c o . h a d i r l i i a r a t o c h e d u r a n t e 
I p r o s s i m i o t t o a n n i l ' a t m o s f e r a 
r e s t e r à c o n t a m i n a t a d a s t r o n -
7Ì«i r a d i o a t t i v o m i r i l e s e e l i 
e s p e r i m e n t i n u r l e a r i v e r r a n n o 
i n t i i i r i l i a t a u i e n t e i n t e r r o t t i . 
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I s c r i t t o ni n 5tBf> di-I RfRiMro 
S l a m p a de l Trilionali* di Ho-
m;« in d a t a tf n o v e m r m » l'J5H 

L ' I ' n l t a »i i t«ir izzazinni ' a g i o r n a l e 
m u r a l e n l'.'O.'I de l 4 g e n n a i " l'i^fi 
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brava avevi ragione 
m 

WM^^" 

tecnici, operai segnalatisi per il suo 

— M i k o i j n parla ai g iorna l i * ! ! 

d loro contributo alla pro­
duzione o al dibattito < in tut­
to circa (>0fì persone). 

Il rapporto venne tenuto 
dal direttore. Dopo una bre­
ve purfi' rrifro'/iiffri-ii. egli 
ifunzò quelle che potevano 
essere considerate coinè le 
proposte più originali tlelì 
^collettivo*. Citiamo le ;>'r";. 
inf«Ti'S5dnfr; sopprimere la; 
* diriTtoiic «ji'iirrnle ». da ru i 1 

l'impri'.vit fi n'unì dipendeva : 
'assieme ad altri Ciitotirliei i 
tlclla Repubblica, liquidare' 
i diversi controlli esterni sul-] 
la finalità del prodott-t per, 
lasciare un solo controllo.', 
^quello del consumatore*. 
come lo chiamava il diretto-\ 
re. dare. cioè, alla fabbrica. 
un contatto più diretto con\ 
la rete commerciale, rive­
dere l'attuale sistema dei sa-\ 
lari (h'M'indusIrin lessile in'< 
modo da lasciarne inalterato 
il valore, via da <cmp1>ticar-
ne it calcolo 

la tliseus.<:onc in so*p. <•!' 
jii'r decisione dell'assemblea 
dopo una i/o*rt»it ili ! - : ' . T -
roitf' /) rers' d. que f eie-
vano un notevole interesse 
e andavano al di là dei pro­
blemi eonce-nenti la fabbri­
ca: e il c<7-">> «/«*/ suggerimen­
to fatto da uria donna inne-

CONFERENZA STAMPA PRIMA DEL RITORNO A MOSCA 

Una zona neutrale nel centro Europa 
riproposta ieri da Mikoyan a Vienna 
Y I F . N N A 
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— li vicopro-
soviet i-

è r.p.ir 

commerciali tra 1 itu« 

ì < 
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b . il 
il 
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P r . m a ri; ro«-«:»i . .Mai 
t<>. M i k o > a n h.« t e n u i . 

,it«> i h r . i m a t o i cenf« r o n z a s t a m p a , no l i 
• le q u i a u s l i o - | l e h a d o t t o c h e l ' i n c o n t r o co i 
.ne l i u to c h e « h n c o n t i d e l R o w r r . o a u . - t n a ­

to il c o n |c<> h a c o n s e n t i t o u n u t i l e 
\ i o - c a n e e ! - * - . c . i m b i o <h \e ( lu t>- r.oii * o l t a n -

u n a 
q u a - 1 

J s o p o r il <n; 
i l a m e n t o s i a 
in . - «iol P a t t o 
«inol ia . ì . l P 

'co<s i \ r> s m . i n t o l -
doU*ori; . ir i i7/ . ' i / . io-

A t l a n l i c o s i a «ti 
i t t o «h V j r s a i ! . 1 . 

Il piccolo difilli filo tli '/'«-
sekent non è che un «'pisodio.l 
neppure fra i principali. Ma\ 
è interessante cogliere la di-\ 
scus.sione proprio in tiue.ste\ 
sue forme più capillari. As \ 
semblee simili, precettate da 
una analoim freparuzinne re-\ 
parto per reparto, si sono fo-1 
ttiif.' o sr tcmiono in tutte lv 
imprese sovietiche. Tutte le 
organizzazioni di massa, s'ti ! 
ducali e dt partito, tutti i l--ri 
organi dirigenti, tutti i s-< \ 
net sono impegnati neili 
stessa consultazione 

L'altra orimi/»' tribuna. 
quella dove proposte e idee 
investitilo tutta la riforma 
nel suo complesso, e la stani-' 

• pa Da più di 20 giorni la 
j l ' t av t la dedica quasi quoti-\ 
dianamente due intere pagt-> 

1 ne al dibattito Sulle Isvi-stia.' 
'dove il materiale appare i 'iti | 
, sposso riiiiijrtippiifi» p«T nr-1 
<7«w*i«'iifi. il tono eontraddit-1 
fono ii; molte tesi in presenzili 
.ippare ancora pai ch'aro 11 
Ti ini. riit'ii ' «"• naturale, con­
centra Iti sua attenzione MI-
pniffiifft» sui sindacati. Re­
duce da un viaggio in lonta­
ne refìiibbliclie. ini sono re-

1 ><> confo che la stampa peri­
ferica è pure presente con 

.un «•«'utr:F»iifo non m.'iid i r i -
porfiinfc. 

j Sollecitati dal Partilo, gli 
lonjiini dir.'prrifi del /e più im-

Ì
portanti regioni industriali 
lidnno fatto conoscere gli 

%schemi organizzativi che essi\ 
t propongono per l 'economie 
'de l Ior«> te r r i to r io . Per pri-
ìma ha parlato Mosca, il cui 
{progetto è stato esposto dal-
'la compagna Furzeva sulla 
• Pravi!.»" pò: sono r e n a l i /.»*-
' iiiniimih». llsbechisuin. gli 
( f r a l i , d D.ìnbass. Ma tali 
sclicmi l-.anno g:à iimuirriifo 
una critica di sostanza, dap-

l.'lTW i t i 

miTi ' .vt : . . «te 
.1 «ut : . '? ì;ro 

Kr« i - k \ ,i i . 
it.« r.«ll T H S S r,. ! 
I l a l a d e l Coi !«•! !• 

11 

u t . il Col I a n n o 
j t a t o 
[ N'cl documento finale si af­
ferma anche che le c n v e i -
-azioni nani) cipollato le due 
parti ad un., perfetta identit.' 
di \« ditte e si riconosci- la re-
cessila di ampl ia le gli scam-

:.) - l i l l e r e l a z i o n i . i l h T i i .-n\ IO 1 
' . ici .e m a a n c h e *-u « i c e - t i e n . 
ih £e r .o : .d«- ir . t i ' i •"•'•«• t i u . - p e o j 

Hi - . jx .nnd i t «i.t po i .ni .di-u:.< 
d im.uic to Milla j . o h t . c . 1 e s t e l " . I 
«i i i r rUSS. ri\.<Ho»:h «lai KIOI-
nalitti. Mikojan ha attorniai. 
che l'Untone Sovietica apjiog-
gia caldamente il piano del 
l 'e \ primo ministro inglese 
F.den jicr la creazione di unni 
zona smihtaiizz.it.! noli Fano 
pa centrale, coinè primo | 

M.k..\,in ha «letto inolile 
che l'Ami ria. militai monte 
i.eni!..!i\ j>otrobbo conti ibuu i 
.. «obliai, il solco tra Oi lenti ' pr ima isolala, poi pili tnsi-
. t v 
- i - t e 

i e ,>, .v- ibi lo - h a Sjv.o ! , . , r j J „ „ r i J , , , 

si mangia 

con 
— L'arrosto era un capolavoro! Cosi ben dorato 
di fuori, così sugoso e morbido di dentro! E che 
sapore! Poter mangiare sempre cosi! 
— Ma è facile: basta usare Gradina! Io ormai 
l'adopero sempre e tutto mi riesce eccellente. 

GRADINA È TUTTA VEGETALE 

cioè composta dei p iù p u r i e pregia t i olii vegetali che 
la n a t u r a ci d o n a : olio d i pa lma, ad esempio, ed a l t r i 
olii di p i a n t e c resc iu te so t to il calore benefico del sole. 

P e r q u e s t o G r a d i n a è cos i n u t r i e n t e • cos ì l e g f e r a . 

i.!. . i 

!ert«- o lavor.no j»or un' stente: quella di riportare ne 
. oi «iruttzz.i euiojva j nnini sovn .ukos r.'fjionnli la 

\ struttura ilei veeeìii miraste- ! 

. i t i 

"e T.-Inni (>aeM «.tt.ir,. 
ralla NATO o altri: n -
ó Vai-avia Si !>,... Qua < 

>minc:aro a demolito, vecchia 
la è 

'nden: 
apparsa une. 
a ad attutire. 

r imirast i- Dopo u r c r da to 
esempio opposfn. M Pravda 

- . 1 t . 
tu'.»bo e >minc:aro a demolito, vecchia f< 
li- «in.- alleanze cominciando t 
a predisporre controlli j n r gli,/ 
armament i tra le nazioni del I ooiiihuffc questo fenomeno 

Kuropa centrale e aumon- , editoriale odierno. 
landò la mutua comprensione I , , , . , . . 
Poi vi pnti^bbo lavoiarc . g i a - K ' " ' •* » " pnnw bilancio del-

. . . dualmente, all 'abrogazione dei '"" discussione: *Ccrti n:or-
ias-'d'.;c patti .. Inali si limitari)) a super'ìcia-, 

L. 6 0 letto w 
WNT»J . i r t o t »• « i* 

Per conto della Von Oen Bergh, li»a Biondi, la nota esperw 
to di cucina, risponderà alle vostre richieste di ricetto, 
consigli, suggerimenti. Il servizio è assolutamente gra­
tuito; scrivete « : Lisa Biondi - Piazza Diaz, 7 - Milano, 

W/////////////////^^^^^ 

http://Hi-.jx.nndi
http://smihtaiizz.it
http://lavor.no

